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Chiacchiere di metà agosto 

«Ecco come 
fare sindaco' 
a Scarlino» 

Parla 
Fabio Fedeli 
35 anni, primo 
cittadino da 
sei -1 problemi 
grandi e piccoli 

Ho fa tto feria agostana in quel di Scarlino, 
comune dell'alta Maremma arroccato a 
monte e come incastonato tra verdi d'ulivo e 
di castagno, li borgo vero e proprio conserva 
la struttura medioevale col castello che do
mina la contrada di Rocca che scende fino 
alla piazzetta della contrada di Centro — un 
monumento a Garibaldi, quattro panchine, 
una 'vedova» o fontanella — e più giù la 
contrada di San Donato. Il borgo fa 700 abi
tanti, il comprensorio 2.000. 

Nei miei peregrinati mattutini — il caffè, 
l'Unità letta sulla panchina della piazzetta, 
l'orecchio alle tabulazioni del locali: un di
scorrere fitto di cose e persone bonario a vol
te, a volte pettogolo, spesso salace e arguto 
— m'è accaduto di vedere un uomo, un uo
mo giovane, arrivare In paese, salutare tutti 
come uso comanda, stringere mani, soffer
marsi, rispondere a domande, sempre dispo
nibile, spesso sorridente. 

— Chi è? — ho chiesto a un pensionato 
vicino di panchina. 

—Il nostro sindaco — mi ha risposto dan
do a quel nostro 11 senso compiuto e letterale 
d'un possesso di fatto. 

L'ho conosciuto il sindaco. Ci slamo parla
ti. SI chiama Fabio Fedeli, 35 anni, scarllne-
se, sposato con due figli, comunista. Eletto 
la prima volta nel 1980, per cinque anni ha 
tatto il sindaco e l'operalo alle Acciaierie 
Deltaslder di Piombino. Rieletto nell'85. La 
Federazione Pel di Grosseto gli ha affidato 
un incarico specifico nella commissione svi
luppo economico e occupazione: ha dovuto 
chiedere l'aspettativa ma ci tiene, eccome, 
alla sua qualifica di operalo. Vlen fuori subi
to che 11 «fare sindaco» In un contesto come 
quello di Scarllno ha peculiarità di non poca 
valenza. Qui II sindaco è «nudo», perenne
mente allo scoperto, non ha filtri, e davvero 
l'uomo di tutti per tutti, ti contatto con la 
gente è fisico, senza mediazioni di sorta. — 
Qui — mi dice sorridendo Fabio Fedeli —11 
buongiorno e la buonasera tocca darli a tut
ti, anche a chi non ti garba, magari più volte 
nell'arco della stessa giornata, magati più 
volte alle stesse persone. E non ti puoi esi
mere, neppure per distrazione, sennò ti può 
capitare di sentir dire: «O che ha 11 sindaco 
oggi che non mi saluta?» o di passare per 
maleducato o peggio ancora per presuntuo
so. Comunque In questo rapporto così diret
to e personale e 'è una grossa positività. Co
me dire?Ecco—11 sindaco riflette un attimo 
come In cerca delle parole giuste — non è 
che 11 cittadino partecipi granché alle as
semblee comunali, al dibattiti sul problemi 
della comunità che, per un verso o per l'al
tro, lo riguardano. No. E le ragioni a monte 
di questa scarsa partecipazione possono es
sere tante: ci può stare una nostra difficoltà, 
nostra come istituzione, a educare, stimola
re, coinvolgere II cittadino e su questo credo 
che si possa e si debba operare; ma ci sta 
pure una sorta di pudore, di ritegno dello 
scarllnese a comparire In prima persona nel 
corso d'una assemblea, a esporsi; ci sta pure 
Il meccanismo conscio o inconscio della de
lega che si rifa ad un concetto del tipo «lo ti 
ho eletto perché tu risolva I miei problemi». 
Ecco allora che 11 rapporto quotidiano, fisi
co, personale sopperisce In qualche modo al 
silenzi assembleati, Il che rende certamente 
più oneroso II fare pratico, ma ha In sé una 
qualità umana Insostituibile e comunque Ir
rinunciabile anche perché Impone all'Istitu
zione e « chi la rappresenta una correttezza 
nella sostanza delle cose non eludibile. Agli 
scarllnesl come al maremmani non la si da a 
Intendere, tocca stare al pezzo e fare fronte 
agli Impegni presi, sennò può anche accade
re di sentirti dire a muso duro: «Senti belli-

Nella foto in alto 
il castello fatto costruire dagli 
Aldobrandesehi. A sinistra la 
porta occidentale. Sopra il 
simbolo della città 

no, tu un me la conti giusta». 
— Cosa chiede — dico — o, meglio, cosa 

può chiedere li sindaco di Scarllno alla sua 
gente? 

— Un po' meno di apatia, un po' più di 
Iniziativa, soprattutto agli Imprenditori lo
cali che ci sono e che potrebbero fare e dare 
di più e meglio. Qui 11 peso della tradizione si 
sente, ma non è detto che di per sé sia sem
pre positivo. Può avere e ha risvolti negativi 
in una sorta di adagiamento, nel non vedere 
o non volere vedere le potenzialità notevoli 
del comprensorio scarllnese: turismo, agri
coltura, agriturismo e industria. Certo, mol
to è già stato fatto dal I960, da quando cioè 
Scarllno è diventato comune autonomo: ri
strutturazione delle fognature, depuratori, 
restauri. S'è badato alla salute del cittadino 
In prima battuta e, da qualche tempo a que
sta parte, si cerca di operare sul temi con
nessi al tempo libero di anziani e pensiona ti 
ma, anche, di giovani. Si ragiona quindi, e si 
fa, sulla qualità della vita:per essa si è lotta
to, duramente, contro gli Inquinamenti delle 
Industrie chimiche giù al piano, nel Padùle: 
come quella dell'Eni, come la Tioxide, una 
multinazionale Inglese, che produce biossi
do di titanio con scorie ad alto potere inqui
nante su decine e decine di ettari limitrofi. 
La lotta, a suo tempo, anni 70, impose a que
ste Industrie le opportune misure di decan
tazione delle scorie e le acque che arrivava
no al mare erano, sono, «pulite*.* cosa che 
risulta anche dagli ultimi rilievi. Ma, oggi, 
una decisione del ministero per l'Ambiente 
vieta ogni scarico a mare. Si ripropone quin
di 11 problema dell'evacuazione delle scorie 
che non può essere fatta, come vorrebbero le 
Industrie per ovvie ragioni di contenimento 
delle spese, a ridosso degli stabilimenti. Nel 
giro di poco tempo si avrebbe una fioritura 
di dossi e montagnole di scorie, gessi, Inqui
nanti e deturpanti, con effetti a dir poco di
sastrosi per la salute, l'agricoltura e, non ul
timo, 11 turismo. Si tratta quindi di armoniz
zare l'Industria con l'ambiente; di studiare 
le giuste soluzioni per le discariche; di pen
sare, sarebbe possibile, al riciclaggio delle 
scorie medesime che potrebbe portare alla 
produzione di gessi «puliti» buoni per l'Indu
stria edilizia. Questi, come vedi, sono proble
mi enormi di cui il comune di Scarllno deve 
farslearìcoma che, per entità e complessità, 
hanno valenza extracomunale, extrareglo-
nale addirittura; In realtà si tratta di proble
mi di portata nazionale esovranazlonale co
me quello, per esemplo, del trasporto delle 
scorie — una spesa di non poco conto — che 
la Tioxide non vorrebbe accollarsi contrav
venendo così ad una specifica direttiva Cee 
nel merito, una direttiva che noi vogliamo 
sia rispettata. Così come vorremmo che 1 
problemi sollevati da queste Industrie non 
castrassero te potenzialità di altri poli di svi
luppo industriale su cut si sta lavorando: 
l'industria cantieristica del Puntone per la 
quale già si opera procedendo alla ristruttu
razione del molo. Come vedi — conclude — 
fare II sindaco di un paese come Scarlino è 
fatica di non poca lena, è armonizzare, gior
no dopo giorno, I problemi del singolo citta
dino con le sue Istanze personali, con quelli 
della comunità Intera, del territorio, del
l'ambiente, del lavoro, della salute, del tem
po Ubero; concede, a chi per scelta e per Im
pegno deve occuparsene, ben poco—sorride 
— tempo Ubero per se stesso e la propria 
famiglia. Ma, nel merito, sarebbe forse più 
giusto intervistare mia moglie e I miei figli 

Fare sindaco. 
CI si saluta. 

I soldi di Reagan ai contras 
dalla stessa agenzia statunitense che perse* 
gue 1 narcotrafficanti. 

In una di quelle conferenze stampa in cui 
deve parlare a ruota libera Reagan si lasciò 
scappare che U vero obiettivo delia sua politi
ca era, né più e né meno, il rovesciamento del 
governo sandlnlsta. Ma tale dichiarazione 
non fu ratificata in uno di quegli •statement! 
che definiscono la posizione ufficiale dei go
verno Usa. La sortita risale ad oltre un anno 
fa e da allora non era stata più confermata 
perché l'amministrazione aveva preferito 
battere sul tasto delle attività sovversive e 
criminali del sandinlsti rifiutando, in pari 
tempo, di accettare 11 giudizio della Corte in
ternazionale dell'AJa, cui il governo nicara
guense si era rivolto, appunto per denuncia
re gli atti di aggressione organizzati da Wa
shington. 

Questo antefatto spiega lo choc provocato 
dall'intervista concessa da Reagan al giorna

le messicano «Excelslor» per affermare, e nel
la sede meno opportuna, vista la diffidenza 
latino-americana nel confronti delle sopraf
fazioni yankee, che lo scopo ultimo dell'am
ministrazione è la conquista del potere da 
parte del contras. Subito dopo l'intervista, 
un portavoce della Casa Bianca ha chiarito 
che per giustificare l'entità degli aluti con
cessi ai contras era necessario fissare «un 
obiettivo estremo», appunto l'abbattimento 
del governo sandlnlsta e l'ascesa al potere del 
ribelli. (Come si ricorderà, Reagan ha di re
cente ottenuto 11 via libera dal Parlamento 
per stanziare 100 milioni di dollari a favore di 
questa armata mercenaria). 

Questa è la sostanza delle dichiarazioni del 
presidente americano. Meno importanti so
no le giustificazioni usate per far accettare 
dall'opinione pubblica messicana la pretesa 
di liquidare con metodi terroristici un gover
no col quale per altro gli Stati Uniti manten
gono «normali» relazioni diplomatiche. Dun

que. secondo Reagan, l'obiettivo americano 
in Nicaragua è «negoziare la democratizza
zione, 11 ritorno cioè a quel principi sul quali 
1 sandinlsti si erano impegnati». Poiché l'in
tervistatore non ha dato molto credito alla 
pedagogia rivoluzionarla di quel vecchio rea
zionario che è il presidente degli Stati Uniti e 
gli ha chiesto di spiegare il perché del 100 
milioni di aiuti al contras, Reagan ha rispo
sto che il suo governo si è incontrato nove 
volte con quello di Managua «per persuader
lo a sedersi al tavolo di una trattativa con I 
contras allo scopo di negoziare la democra
tizzazione dei Nicaragua». Ma, come è noto, 1 
sandinlsti si sono rifiutati di trattare con 1 
contras. 

La posizione ufficiale del Nicaragua è una 
disponibilità a negoziare con Washington, 
cioè con chi organizza la sovversione, non 
con 1 mercenari: con II burattinaio, non con 1 
burattini. Del resto, se il Nicaragua accettas
se la pretesa di Washington, passerebbe 11 

principio secondo 11 quale gli Stati Uniti han
no il diritto di organizzare l'attacco armato 
contro un paese sovrano e hanno anche il 
diritto di mandare al potere 1 mercenari ar
ruolati per tale scopo. Il Nicaragua, cioè, do
vrebbe subire il terrorismo di Stato america
no, anzi premiarlo aprendogli la strada verso 
il potere. 

La pretesa suscita qualche perplessità an
che tra i giornalisti accreditati alla Casa 
Bianca. Uno di loro ha chiesto al portavoce 
come si giustifica la pretesa di rovesciare un 
governo col quale Washington mantiene re
lazioni diplomatiche. Eccola risposta: «E una 
situazione inconsueta. Noi preferiremmo ri
solvere la vertenza attraverso la diplomazia e 
con altri mezzi, piuttosto che con la violen
za». 

Ma neanche l'America può ottenere tutto 
ciò che chiede. 

Aniello Coppola 

per realizzare la manovra; 
2) una legge finanziarla 

avente come unico oggetto 
le determinazioni quanti
tative con rigorosa esclu
sione di norme volte alla 
modifica dell'ordinamen
to; 

3) la soluzione di proble
mi rilevanti d'ordine socia
le, economico, normativo, 
attraverso organici prov
vedimenti che affrontasse
ro Il tema dell'assetto di 
Importanti servizi (dalla 
sanità alla previdenza alla 
scuola) non con la sola ot
tica del tagli di spesa. 

Non si trattava, come si 
comprende, di una mera 
razionalizzazione e riparti
zione dei carichi di lavoro 
nel corso della sessione di 
bilancio. L'ipotesi, un po' 
più ambiziosa, era quella 
di affrontare finalmente 
problemi rilevanti per la 
società Italiana (con rica
dute talora esplosive sulla 
finanza pubblica) In un'ot
tica non meramente con
giunturale. Stupisce allora 
che, slittata a settembre la 
discussione sulla mozione 
finanziarla a seguito della 
crisi di governo, Il dibattito 
odierno si limiti alle que
stioni, un po'stantìe, della 

Vecchia musica 
corsia preferenziale o del 
voto segreto. Non sono cer
to queste due questioni la 
causa della attuale crisi 
della finanza pubblica. Se, 
ad esempio, non si affron
ta in tempi stretti la que
stione previdenziale ciò 
non si deve certamente al
la mancanza di strumenti 
procedurali (è stata costi
tuita una speciale com
missione per affrontare ra
pidamente la complessa 
questione in sede legislati
va), né a particolari resi
stenze dell'opposizione (1 
comunisti hanno anzi 
chiesto che della questione 
sia investita immediata
mente l'aula). Se tutto è 
fermo lo si deve al perma
nente scontro interno alla 
maggioranza. Né deriva 
dalla esistenza del voto se
greto Il fatto che spesso si 
decidano leggi senza ade
guata copertura finanzia
ria (la vicenda recente de
gli aumenti al dirigenti e 
quella più antica del pre
cari della scuola lo dimo
strano). Eliminare dalla 
legge finanziaria simili in

terventi dispersivi e spesso 
cllen telarl sull'ordinamen
to non significava dunque 
riprodurre le stesse misure 
in provvedimenti separati, 
e sostanzialmente simili, 
ma affrontare finalmente 
queste tematiche in modo 
strutturale e con un respi
ro riformatore. Dalie pri
me anticipazioni sul docu
menti governativi sembra 
Invece che niente sia mu
tato. Ancora una volta si 
introduce la discussione 
con una miscela di sotto
stima delle entrate (gllo-
biettlvlperil 1987 sono, per 
quasi tutti I principali tri
buti e normalmente In mo
do del tutto immotivato, 
inferiori al risultati preve
dibili per 11 1986 ed in qual
che caso persino al risulta
ti già realizzati a giugno) e 
di misure di ulteriore «ra
schiamento del barile» In 
tema di spesa. 

Altri dovrebbero essere 1 
criteri per affron tare l nodi 
della finanza pubblica e 
della economia italiana. In 
primo luogo c'è 11 tema del
le en tra te. I documen ti go

vernativi si limitano a ri
proporre stancamente l'In
varianza del prelievo ri
spetto al prodotto Interno 
lordo. Niente si dice invece 
rispetto all'esigenza di rle-
qulllbrlo di un sistema fi
scale e contributivo che 
pesa in modo sempre più 
Intollerabile sul lavoro (di
pendente ed autonomo) e 
sulla produzione mentre 
concede una franchigia 
quasi totale alle rendite ed 
ai proventi di speculazioni 
finanziarle e non affronta 
il nodo della imposizione 
patrimoniale. Non sarebbe 
il caso, per gli esponenti 
della maggioranza, di en
tusiasmarsi un po' meno 
della riforma fiscale ame
ricana e di affrontare il 
confronto con le proposte 
organiche già formulate in 
materia dall'opposizione 
di sinistra? 

In materia di spesa la 
f imposta Goria ribadisce 

'esigenza di un aumento 
del 4 per cento, pari all'in
flazione programmata, 
della spesa corrente al net
to degli interessi. Questa 
Ipotesi si presta a non po
che critiche. Come si com
bina, In primo luogo, con 
gli aumenti del 42per cen

to recentemente accordati 
non già, come si è detto, ai 
dirigenti pubblici ma ad 
una miriade di pubblici di
pendenti civili e militari? 
Ed ancora: come si combi
na il limite del 4 per cento 
con gli Incremen ti superio
ri al 10per cento degli «ac
quisti per beni e servizi» 
previsti dal bilancio della 
difesa? E poi come ignora
re 1 dati, proprio ieri divul
gati, che vedono l'Italia se
conda solo all'Inghilterra 
della signora Thatcherper 
quanto riguarda il costo 
reale del danaro? 

È allora evidente che la 
proposta comunista volta 
al contenimento comples
sivo della spesa corrente 
(compresi gli Interessi) è 
motivata non da una 
astratta e giacobina ostili
tà alle rendite finanziarle. 
Con un debito dello Stato 
che supererà nel 1986 II va
lore del Prodotto Interno 
lordo se non ci si propone ti 
contenimento dei tassi rea
li siri titoli pubblici al di 
sotto dell'incremento reale 
del Prodotto interno lordo, 
Infatti, il debito non solo 
non si ridurrà ma aumen
terà in valore reale. E dun
que indispensabile per un 

vero e credibile plano di ri
sanamento sia considerare 
nel suo complesso la spesa 
corrente, sia porsi il pro
blema di un più sostenuto 
incremento reale del Pro
dotto interno lordo anche 
attraverso un maggiore e 
più efficace intervento 
pubblico. Tutto 11 contra
rlo della versione Gorla 
della manovra finanziarla 
che ipotizza un brusco ta
glio degli Investimenti e In 
particolare delle risorse 
destinate al Mezzogiorno. 
All'interno del governo 
sembra emergere qualche 
dissenso. In questa mate
ria, però, più che le parole 
usate nelle polemiche esti
ve contano la quantità de
gli stanziamenti ed 1 mec
canismi volti a garantire 
che le risorse stanziate di
vengano spesa reale e pro
duttiva e non residui pas
sivi p erogazione clientela' 
re. E questo II primo banco 
di prova di un governo e di 
una maggioranza sempre 
più lacerati fra la fedeltà 
alla formula del pentapar
tito e 1 problemi pressanti 
della società Italiana. 

Giorgio Maccìotta 

davanti a tutto 11 mondo, 
In modo clamoroso. 

Per affrontarlo seria
mente, bisogna partire da 
un dato di fondo: quello 
che denunciò Fidel Castro 
in un suo memorabile di
scorso del luglio 1985. 1 
paesi debitori non sono og
gi In grado — e non lo sa
ranno presumibilmente 
nemmeno domani — di 
pagare 11 debito e gli Inte
ressi. Questo è 11 dato di 
fatto. Il leader cubano pro
poneva allora una com
plessa partita di giro: un 
taglio delle spese militari 
dei paesi industrializza ti in 
una misura di poco supe
riore al 10%;il versamento 
dì queste somme alle ban-

Debito estero 
che creditrici; l'annulla
mento del debiti; la con
clusione di nuovi accordi 
per alu tare lo sviluppo (ma 
uno sviluppo nuovo che 
non ricalcasse I modelli del 
mondo Industrializzato) 
del paesi del Terzo mondo. 

DI recente, sul legame 
fra 11 sottosviluppo, la mi
seria e la fame di tanta 
parte del mondo, e la folle 
corsa agli armamenti, è 
tornato, con elevatissime 
parole, Gabriel Garda 
Màrquez, nel discorso da 
lui pronunciato all'inau
gurazione dell 'incon tro nel 

Messico dei sei presidenti e 
da noi pubblicato integral
mente (nessun altro gior
nale Italiano lo ha ripreso). 

La proposta di Castro fu 
definita utopica. Sì tratta
va, a nostro parere, di 
un'utopia che partiva da 
un dato reale Incontrover
tibile. Ad ogni modo, il 
presidente del Perù ne 
avanzò un'altra, certo più 
moderata: ed è quella che 
oggi suscita le Ire del Fon
do monetarlo internazio
nale. E allora? 

Sappiamo bene che la 
questione è assai comples

sa, e che 11 debito riguarda 
sia paesi e popoli letteral
mente alla fame (come al
cuni dell'Africa Centrale) 
sia grandi paesi con note
volipotenzialità di svilup
po come 11 Brasile. Bisogna 
trovare, e presto, soluzioni 
ragionevoli ed equilibrate. 
Siamo ancora dell'opinio
ne che sulle proposte avan
zate, circa un anno fa, da 
una commissione del Par
lamento europeo, d'accor
do con il Parlamento latl-
noamerlcano, sia possibile 
lavorare proficuamente. Il 
punto che non si può elu
dere, In questa ricerca di 
soluzioni, è proprio quello 
su cui Insiste il Perù, cioè 
un rapporto fra 11 paga

mento del debiti e 11 grado 
di sviluppo dell'economia 
del singoli paesi. 

Nel suo discorso dell'al
tro Ieri a Lima, il presiden
te Alan Garda si è rivolto 
alle «forze democratiche» 
dell'Europa e del mondo, e 
le ha invitate a prendere 
posizione. Il richiamo è sa
crosanto. Ipopoli e igover
ni dell'Europa non posso
no assistere inerti allo 
svolgimento di questo 
dramma: è nel loro stesso 
interesse intervenire e far 
sentire la loro voce. 

I comunisti italiani soli
darizzano con la posizione 
assunta dal governo peru
viano. E si impegnano, an
cora una volta, ad agire, 

con tutte le loro forze, nel 
Parlamento italiano e in 
quello di Strasburgo, per» 
che si arrivi finalmente a 
soluzioni giuste e ragione
voli, e perché così si dia an
che un aluto politico a 
quelle difficili esperienze 
democratiche che oggi so
no in atto in importanti 
paesi dell'America Latina 
e che suscitano grandi spe
ranze che non vanno delu
se. La costruzione di uà 
nuovo ordine economico 
internazionale è un capito
lo fondamentale della lotta 
per la pace e 11 disarmo, 
cioè per l'avvenire dell'u
manità. 

Gerardo Chiaromonta 

ma ora, che certo non ha porta
to fortuna alla Lazio. Tanti gli 
slogan, gridati a squarciagola 
dai giovani tifosi. Particolar
mente presi di mira De Biase e 
Viola le cui madri, a detta dei 
laziali, dovevano essere acco
munate da una antica attività 
lavorativa. Poi fino alla nausea 
•Lega mafia» o «Nulla ci di
struggerà», alternati a «Scappa 
coniglio giallorosso». Ammuto
liti un gruppo di turisti, seduti 
su) muretto del lungotevere 
guardano passare quella massa 

Laziali in corteo 
di persone. Poi chiedono a 
qualcuno di cosa si tratta: 
quando Io vendono a sapere sui 
loro volti si dipinge un espres
sione incredula. Un uomo an
ziano, con gli occhiali neri gri
da: «Questo è il cuore della La
zio»; è venuto da Subisco per la 
manifestazione, 85 chilometri 
d'autobus. 

I laziali ci sono tutti, i giova

nissimi Eagles, con la sciarpa 
biancazzurra legata sopra la 
cinta, i loro padri, che sono i 
nostalgici dello scudetto. Un 
solo 6logan è sparito dal reper
torio: «Giorgio Chinaglia è un 
grido di battaglia». «Cina tradi
to», si lamenta una signora an
ziana. «La verità — dice Carlo, 
tifose di Fidene — è che nel 74 
abbiamo vissuto un sogno, ed il 

suo ritomo ci ha fatto sognare 
tutti di nuovo...». Tra i tifosi 
circola anche un volantino ci
clostilato, firmato: «Gli amici 
della Lazio», una filippica con
tro De Biase e la minaccia fina
le: se ci mandano in C non gio
cheremo più a Totocalcio, non 
acquisteremo più giornali spor
tivi di Milano, resteremo sem
pre fedeli e legati con il cuore ai 
colori sociali. Ma cuore, fede, 
amore, speranza risuonano 
vuoti ed esagerati come i cori 
d'insulto: forse perché stiamo 

in una piazza e non sui gradini 
di uno stadio. L'impressione è 
che questi tifosi giochino «fuori 
casa». Un canuccio nero inta
barrato in una bandiera bian
cazzurra corre infastidito da
vanti al corteo e si volge in cima 
al ponte a guardare tutti quei 
tifosi laziali che si dirìgono al
l'Olimpico con la mente all'in
domani, quando la Caf segnerà 
la sorte dell'antica società ro
mana. 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 

^ \ 

In occasione della campagna per fa stampa 
comunista gli Editor) Riuniti mettono a di
sposizione dei lettori dell'Uniti e di Rinasci
ta dodici pacchi-libro ad un prezzo del tutto 
eccezionale. Ciascuno di essi si articola su 
un tema di notevole rilevanza politica e cul
turale. Si tratta naturalmente solo di una sa
ria di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alla delusione di un dibattito de
mocratico a consapevole. 

fvif) Della) M M 
V, 

1 • Uomini e momenti della vite del Pei 
Bufaicn. Uorr-rn e momenti dei» v*a 

dei Pei 
Amendola. Potermene fuor» tempo 
fcigrao. Masse e potere 
Pa.-ena. Le cr«i cf-e no vissuto 
Taso. Conversate?* con Senoguer 
AA W . L'éenì'à comunista 

per i leron CV Unni e Rnasett 

2 • Storie del movimento operalo 
G Maro Bravo. La Prtra Irrernarona'e 
AMO Ago». La Ter/a tttemMcna'e 

Vo« I I9t9-t923 
Voi n 1924 1928 
Voi. Iti 1923-19*3 

per, *tnon a Unti 0 /frase*» 

3 • n pensiero filosofico e poliMco 
COftsa.11. PrrtCf» » pontca 
Engels. Anttfuivng 
Gramsci. La tornatene deTuorno 
Leon. Scritti economo 
Mar*. Per u cntxa oes'econom* coite* 

per 1 terton » ur^ti e Rr-tKta 

« • Alla fonte del marxismo 
Babeuf. B localismo pr*na di Marx 
Sangui. Soc4k$mo e anone 

mctuionara 
Engets. incarnenti d* una entea 

der economa po*tc* 

8S00 
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10 eoo 
7500 

16 CO0 
25 a » 
75.500 
49.000 

24 000 

25000 
25000 
25 000 
99.000 
«5000 

10000 
15000 
20000 
20000 
12000 
77.000 
50000 

SSOO 

1«00 

2203 

R-vOlutcne e conlrorrvoluX>one «1 
Germana 1500 

Violenta ed economa 2 500 
Lenti. Due utttne dee* 

socattemocraro 2 000 
La comune di Pang> 1500 

Man. Cntca ai programma <s Gotta 2 500 
n 10 brumaio d. Ungi Bonaparte 1 600 
l a guerra civile *> Franca 2000 
Lavoro sata«aio e capita» • S0O 
Maitnus 5 400 

Uar« £nge!s. U concettine maìenalrstca 
d e u stona 3000 
La prospere»» del comunismo 2800 
I gevar» e 4 comunismo 3 000 

Stuart um. Pirico O economia poMca 2 500 
Sani S*non. I nuovo enstonesmo 1500 

42-C0O 
per i tenori di Utxi e rUìascna 27J00 

5 - L'Urea, la sua formazione, il suo sviluppo 
Dote. Stona oer economa scv*tca 
Bettanrt. La cosertunimcne de«« 

campagne nerurss 
Day. Trcc*» e &a»n 
Gorooetskf. La tormanona deno sta» 

sovietico 
Lewn. economa e pofanca neta soe*ta 

scv*t«a 
Medvedev. Dopo la nvoiurcne 

G» unrm anrit a BuCharn 
l a rmotu/one d"cncce era 
mewu&rte* 

per 1 lenon cf Unti 0 Rrusc4a 

6 • La donne netta cociate 
Avramo. La soma e è temrntfusmo 
Auioo van. Sesso amaro 
Baranskaja. Una senmana coma un'altra 
COOK. La ia*oratr«e mtee 
Cutrufek, Economia e poktea dei 

sentmemi 
ridente 
Ope.a* serva fabbrica 

Ooscamps. Pscosocetoga deaa moda 
Faraggona. Garofani rossi 
Maerem. indegna setwantu 
flowboffiam. Esclusa d a u stona 
Souarcalupi. penna «\ Eurooa 
Tnstan. Fernmmsta • socialista 

per 1 tetton o> Unrfa e rinascita 

1$ 000 

4800 
6 000 

12000 

15000 
8000 
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7-11 piacer» di leggere 
Agee. Una morte in famg'.a 
Aksersov. RoitaTe d'oro 
Becker. Jauo a bugiardo 
Benedetti. Diario <* ca-Bpagra 
S i * . La tanìtaua l>-ì 
Bonavm. Marted-na 
Ca'-amandrei. La vita «Td.-nS'We 
G»rene'. Luce d ottobre 
Pra'omt. li taspeto verde 
Zoscenko. Le api e g'j ucm<n 

per 1 tetton 0 U/ui e Riuscita 

t • 1 classici della letteratura 
S'endnai. l a Certosa ai Parma 
Uìnton. La monaca di K'onxa 
Oe Foe. Me* Flanderj 
Anonmo. Vita a Lati'So de Tcrmes 

14 000 
7000 
3 000 
5300 
5500 
•8 000 

12 000 
7 300 
5000 
seco 

60.100 
45 000 

10000 
10003 
10000 
3000 

11 - Momenti di storia degli USA 
Catrty r.ob«. S'orba seca e ce;* 

Stati U.-xti 
Cev-a •• Eng'jno L-.ft.iS'ro'te a Ho^ywood 
Davs Barese e nere 

per $ lettoti d. Unita e fij-jserfa 

12 - letture per ragazzi 
Haw-tnome 1 nvti greci 

H veto a c o 
l e ra'cfte d> Ercoae 
ReM£a 

per 1 letrsn # unita e fl«asc/fa 

29 000 
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54.400 
9*009 

per 1 le^on & un ti e ftraxtta 

9 • Educatori e figli 
Dan. l e nuove tecncne dCatticne 
Conti. Sesso e eoucawe 
Oe«a Torre. Gs errori dei genrfon 
Fremei. L'aporendmento dei asegno 
Freinet. Nascita » una pedagoga 

popolare 
Leontjev. Pscoftncirttca 
lurr«. inguaggo e comportamento 
Oieron. » campino e rapprenomento dei 

Imguagga 
Vyaots«i. l o sviluppo ps*fteo dei 

bambmo 
Paget-Zatto. Psicologa e marusmo 

per 1 lettori a uniti e Unasc.ta 

10 • Le crrlfti nella «torta 
Oav«s. G* Artecni 
Portai. Gl> siavi 
Wasnburn. G« «v*ara d'America 
Morley. Branerd. Snarer. I Vara 

per 1 lenon o> Unni 0 rinasca» 
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8500 
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Ag'i acou-renti di pru pacctu sarà inviata in omaggio 
una eoo a det vofurre ai Ramano Bilenchi, 
Cronache degli anni neri. 
ina care neJ aooosita caseita «i pacco desidera'o. 
comprare m stampatene e spedire a 

Editori Riuniti, r ia Sarchio 9 f l i , 00198 Reme. 
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